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◆Nella riunione di ieri della coalizione
si dovevano stabilire i tempi di approvazione
ma è arrivato lo stop dei cossighiani

◆Roberto Natoli, capogruppo udierrino:
«Saremo ben felici di approvare il ddl
ma prima trattiamo le altre questioni»

◆ Il popolare Manzini: «Troppe rigidità
così si rischia di creare uno stallo»
Luigi Berlinguer invita ad accelerare

IN
PRIMO
PIANO

Lo scontro sulla parità blocca l’obbligo
Ppi e Udr ostacolano l’innalzamento a 15 anni: «Prima discutiamo di tutto»
ROMA La scuola rappresenta una
spina nel fianco permanente per
la maggioranza e il governo. L’al-
tra notte, dal Senato, era arrivata
unabuonanotiziasuunodeitemi
caldi, la legge sull’innalzamento
dell’obbligo scolastico: la com-
missione Pubblica istruzione ave-
va infatti portato a conclusione
l’esame del testo, già votato alla
Camera, che eleva l’obbligo, per
oradiunanno,apartiredalprossi-
mo anno scolastico. Ma l’ottimi-
smo è durato poche ore. Ieri, sem-
preaPalazzoMadama,inunalun-
gariunione tra igruppidimaggio-
ranza e diversi rappresentanti del
governo, si sono,di nuovo, aperte
crepe vistose nel centrosinistra,
tanto che, per la calendarizzazio-
ne in aula del provvedimento si è
stabilito di rinviare ogni decisio-
ne, nella speranza di trovare, nel
frattempo, un accordo. Nel corso
della riunione, il ministro Luigi
Berlinguer aveva chiesto che i due
provvedimenti attualmente all’e-
same del Parlamento - l’innalza-
mentodell’obbligoalSenatoeici-
cli scolastici, alla Camera - fossero
esaminati parallelamente, con un
accordo dimassimadi tutti i grup-

pi che sostengono il governo, rap-
presentato anche dal vice presi-
dente delConsiglio, SergioMatta-
rella; dal ministro per i rapporti
con il Parlamento, Gian Guido
Follonie ilsottosegretarioallaPre-
sidenza, Franco Bassanini. La pro-
posta non è stata accolto e l’accor-
do è rimasto all’orizzonte. È stato
l’Udr a sollevare le obiezioni più
forti. Ha chiesto un confronto ge-
nerale sui temi della scuola, com-
presa la parità, che ritiene stretta-
mentecollegataall’obbligo.

Un compromesso sembra sia
stato raggiunto per il calendario.
La conferenza dei capigruppo po-
trebbe decidere l’inizio immedia-
todell’esamedell’obbligo,convo-
tazione dopo la finanziaria. Ma
sempre l’Udr, per bocca del capo-
gruppo, Roberto Napoli, rimette i
puntini sulle i: favorevoli all’ini-
zio dell’esame, purché si defini-
scanobeneirapportitraformazio-
ne professionale e istruzione sco-
lastica, nonché i diversi livelli dei
cicliformativi.

Resta, comunque, ottimista,
Luigi Berlinguer: «Sull’obbligo ci
si è sensibilmente e ulteriormente
avvicinati; sui cicli, invece, non si

èancora trovatounorientamento
definitivo, ma ci si è in parte avvi-
cinati». Insiste poi per approvare
al più presto l’obbligo perché se
questo non avvenisse «si blocche-
rebbero tutte le procedure per
l’anno scolastico 1999-2000, con
la perdita di 179 miliardi del 1998
già stanziati per i cicli scolastici».
Ottimismosulqualecala ladoccia

fredda del responsabile scuola del
PpiGiovanniManzini,ilqualepa-
ventail rischiodistalloperl’intera
riforma: «Il tema della parità - af-
ferma - incide pesantemente an-
che su quello dell’obbligo: le rigi-
de preclusioni di alcune compo-
nenti della maggioranza rischia-
no di creareunasituazionedi stal-
lo».

25POL03AF01
6.0
10.0

L’INTERVENTO

Sulla parità uno scarto eccessivo
tra la politica concreta e i princìpi
di ERSILIA SALVATO

L’animato dibattito che si è acceso nei giorni scorsi intorno al tema
della parità scolastica e del finanziamento degli istituti privati di
istruzionehaavutol’indubbiomeritodiaprireunosquarciosuunte-
ma,qualequellodella laicitàdelloStatoedella libertàdegliuominie
delledonne che loabitano. Inquesto senso ilManifestopromossoda
Critica liberalepuòaiutarciadunariflessionenoncontingenteenon
limitataallasolaquestionedellaparitàscolastica,del finanziamen-
to pubblico delle scuole private o, ancora più minutamente, dell’e-
mendamentoVilletti voltoastornarei fondidestinatidalGovernoal
finanziamento di leggi di spesa per il dirittoallo studio, sospettatedi
essere il viatico per il finanziamento indiretto delle scuole private. Il
ManifestodiCriticaliberalecipropone,accantoaidei«no»dicuisiè
molto discusso, alcuni «sì» che possono consentire un confronto se-
renoecostruttivosucomedarglicorpo,scattandounamanicheacon-
trapposizionetralaicistieno,eaffrontandofinoinfondoledifficoltà
che abbiamo aconfrontarci con temidi frontiera chenon sono costi-
tutividell’identitàdellasinistracheoriginadalmovimentooperaio.

L’autonomia e il pluralismo dello Stato, la rigenerazione della
scuola pubblica, la libertà d’insegnamento, la libertà di espressione
di tutte le religioni, la libertàdelle sceltemorali e culturali di ciascun
individuo, sonoprincìpi sucuinonsipuònonconvenireedovrebbero
costituire una bussola comune per posizioni politiche e culturali an-
chediverse,matutteconcordinel rifiutodi formedi integralismonel-
la vita civile.Purtroppo cosìnonèe, sibadibene,nonsoloper la con-
tesaparitàsì,paritàno,cheneigiorni scorsi èstatabranditanell’Au-
la di Montecitorio, e che sarà sciolta soloquandonel merito si discu-
terà delle proposte di attuazione dell’articolo 33 della Costituzione.
Aldi làdellepolitichescolastiche, ilManifestodiCritica liberalecita
i casi della bioetica, della disciplina della fecondazione artificiale,
ma anche del riconoscimento delle coppie di fatto. Si possono non
condividerei toni“démodé”diunapolemicanettamenteanticlerica-
le, ma la sostanza delle questioni ci sta tutta. Personalmente ci ag-
giungerei anche l’uso simbolico della giustizia penale e il fuoco di
sbarramento che si leva ogni volta che in Italia si proferisce parola
sulle politiche di tutela della salute dei consumatori di droghe che si
vannodiffondendoinEuropa.Manonèilmeritochemiinteressaqui
sollevare, quanto piuttosto la ragione di questo scarto, a sinistra, tra
princìpiepolitiche.

Sidicecheinquestoscartosimanifestailvincolopoliticocontratto
dalle forzedellasinistra-edallasuacomponentemaggioritaria-con
l’alleanza con le forze di tradizione cattolica, rinfoltite nel numero e
rinvigoritenelpesopoliticoasostegnodelnuovogoverno.C’èdelvero
inqueste parole, nel senso cheun’alleanzasi costruiscenellamedia-
zione e nella mediazione bisogna cedere qualcosa di se per comporre
il minimo comune denominatore dell’azione comune, ma non spie-
ga tutto e, soprattutto, non spiega forse l’essenziale. Il punto è che
dalla mia parte, dalla parte della sinistra di tradizione comunista,
c’è forseuna cedevolezza su questi temi cheva indagataaldi fuori di
facili accuse di opportunismo, in cui si risolvono in ultima analisi le
teoriesuprezzodapagareall’Udr,alPpieaquant’altri.Lanostrade-
bolezzaèpolitico-culturale,primachepolitico-istituzionale.

La sinistra di tradizione comunista ha incrociato altre culture, è
stata attraversata da movimenti e pratiche che hanno tentato di ro-
vesciare il rapporto tra Stato e individui, cittadini e cittadine, ne ha
condiviso battaglie importanti, ma non è stata segnata in profondi-
tà, non se ne è vista sconvolta la gerarchia dei valori: lo Stato e la co-
munitànonhannosmesso,dallenostreparti,diesseresovraordinati
rispetto ai diritti, alle libertà e alle responsabilità dei singoli e delle
singole, degli uomini e delle donne in carne ed ossa,néhanno rinun-
ciatoallapretesadiesprimereunamoraleastratta, lontanadallevite
delle persone e però di esse pervasiva.Per questo, credo,mostriamo il
fianco aposizioni politiche e culturali che confliggono conqueiprin-
cìpi di libertà. Di questo dovremmo saper discutere, laicamente, se
non vogliamo ingaggiare una guerra di religione sull’argomento del
giorno, ma anche se non vogliamo restare vittime silenti delle guerre
direligionealtrui.

Massimo Capodanno/Ansa

Barbara
Pollastini
e in alto
una veduta
dell’aula
del Senato

L’INTERVISTA

Pollastrini: «Va bene parlare, ma il Senato ora voti»
ALDO VARANO

ROMA Attorno alla parità scola-
sticasembrachegliesercitisistia-
nopreparandoallaguerra.Il“Po-
polo” parladi «propaganda vete-
rostatalista o anticlericale» che
rischia di ingannare gli studenti
che manifestano; dall’”Osserva-
tore Romano”, fioccano accuse
contro«personalitàdifedelaicae
liberale» con «incomprensibili
propensioni allacrociata». Auto-
revoli intellettuali paventano
possibile cedimento sulla laicità
dello Stato. Ieri sera, l’Udr e Ppi
hanno bloccato la discussione
sull’obbligo scolastico chieden-
done una generale sulla scuola.
Barbara Pollastrini, responsabile
diessina per i problemi della
scuola, avverte: «Una discussio-
ne sulla scuola, alla luce del pro-
gramma di governo, finalizzata
ad accelerare l’intero progetto ri-
formatore, non può che essere
positiva. Ma c’è una condizione
preliminare: il Senato approvi
immediatamente il prolunga-
mento dell’obbligo scolastico
come leva per il disegno di legge
sui cicli per garantirea tutti istru-
zione e formazione fino a 18 an-
ni». Si preoccupa Barbara Polla-
strini. Teme che «tutto si rimetta

al centro tranne il futurodellera-
gazze e dei ragazzi». Ricorda la
mobilitazioneasostegnodell’in-
novazione di scuola e università
conla raccoltadicentinaiadimi-
gliaiadifirme.Annuncia:«Rilan-
ceremo una campanga su scuola
e università che parli a tutto il
paese».Nonostantela«voglia»di
contrapposizione che si respira
su scuola e parità, la
Pollastrini ritiene
possibile «una me-
diazione alta e senza
rischi, anzi capace di
arricchire la cultura
politica e la battaglia
delle idee per fare un
passo avanti nel pro-
getto riformatore
che aspettiamo da
decenni».

Sembra che la pari-
tà sia diventata lo
strumento per ri-
proporre identità e
appartenenza dopo la crisi delle
ideologie.

«Guardo con grande rispetto al
confronto di questi giorni. Non
lo sottovaluto. Ma la voglia di
identità e appartenenza è soprat-
tutto il frutto di una visione che
separa la parità dalle riforme che
devono investire la scuola. In-
somma,sesimettelaparitàdaun

lato e tutto il resto dall’altro spa-
risconogliobiettivirealidi segno
europeoedicrescitadelpaese».

Mispieghimeglio.
«In Italia dobbiamo lavorare a
una democratizzazione del sape-
rechedeveaccompagnare icitta-
dinilungotutta lavita.Pensoalla
legge per l’obbligo di istruzionee
formazione fino a 18 anni e al

programmadieduca-
zione continua.
L’ambizione è quella
di allargare in modo-
grande la platea di
quelli che sanno,
consentendo una
formazione e una se-
lezione sul merito e
non sui privilegi co-
me avviene oggi. La
scuola deve contri-
buire alla ricostruzio-
ne di una identitàna-
zionale condivisa,
devefornirelalinfadi

unacittadinanzaeuropea,basata
su un fondamento culturale co-
mune e un nucleo di valori. È in
questo quadro, il progetto di un
cittadino europeo consapevole e
autonomo,chesiaffrontalapari-
tà».

C’è chi sostiene che tutto questo
dovrebbe spingere a salvaguar-
darelascuolastatale.

«Ci sono problemi di rafforza-
mento e crescita dell’interosiste-
ma formativo statale. Ma anche
per questo chiedo: è utile che la
parte migliore delle scuole priva-
te, confessionali e no, entri in un
sistema di istruzione con l’obiet-
tivo di allargare il diritto allo stu-
dio?».

Un sistema integrato tra scuola
privataepubblica,nonrischiadi
aprire al finanziamento della
scuola confessionale e ideologi-
ca?

«L’accordo programmatico sot-
toscritto per la formazione del
governoD’Alema,parladi“siste-
ma pubblico integrato” al cui in-
terno, “coerentemente ai princi
costituzionali”,vengaaffrontato
il problema tra scuola pubblica e
privata.Mipareovviocheilsiste-
ma portante, l’asse più possente
della costruzione dell’intero si-
stemaformativoscolasticoeuni-
versitariodebbaesserequellosta-
tale. Detto questo, il problema
vero diventa quello delle regole
su cui non si discute abbastan-
za».

Equalidovrannoessere?
«Intanto,potrannofarepartedel
sistema integrato le scuole priva-
techeabbiano quellochesi chia-
ma standard nazionale formati-
voecheaccettinosudiessounsi-

stema di controllo. Ancora, il re-
clutamento degli insegnanti, la
loro formazione e selezione, do-
vrà essere comune, come il con-
tratto di lavoro. Terzo, dovrà es-
seregarantita lavitademocratica
e la partecipazione al loro inter-
no. Bisognerà che siano scuole
aperte ai portatori di handicap e
alle diversità. A chi frequentano
queste scuole, pubbliche opriva-
te, dovrà essere garantito il dirit-
toallostudio».

In realtà, c’è chi dice che questo
non basta, che la scuola privata
va finanziata paritariamente o
almenoinparteechealsuointer-
no ognuno debba poter operare
comevuole.

«Atrifinanziamentiapartequelli
connessi al diritto allo studio? La
Costituzione dice no. Riaprire
questo problema, se qualcuno
vuole riaprirlo, significherebbe
rivedere la Costituzione e il Con-
cordato. Ma non capisco perché
rivedere una Costituzione che su
questo punto è e resta un docu-
mento moderno. Sul resto: il si-
stema pubblico integrato è tale
perché chi ci fa parte accetta una
base comune al cui interno ci so-
no iprincipicostituzionali, com-
presi quelli della laicità dello Sta-
to, del pluralismo e della tolle-
ranza».

“Sulla parità
serve una

mediazione alta
per far avanzare

il processo
riformatore

”
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